
Obiettivi formativi:
Certificazione delle competenze dei Volontari. 

Il valore formativo del volontariato riceve finalmente un 
riconoscimento formale e strutturato. Il recente decreto 
interministeriale affida agli ETS una funzione strategica, 
rendendoli attori centrali nel delicato processo di validazione 
e trasparenza delle abilità acquisite.

Volontariato, riconosciute le competenze acquisite.

Il provvedimento attua il codice del Terzo Settore e inserisce 
l’esperienza volontaria nel sistema nazionale di certificazione 
come esperienza di apprendimento permanente. 
L’obiettivo generale è promuovere il volontariato, in 
particolare tra i giovani, come  esperienza formativa che 
contribuisce alla crescita umana, civile e culturale della 
persona.
Si punta così a rendere visibili e spendibili in ambito 
educativo e lavorativo le competenze maturate “sul campo” 
quali “capacità di collaborazione”, “gestione del tempo”, 
“problem solving”, “comunicazione” ecc. 
Il decreto definisce anche i criteri operativi per l’individuazione 
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delle competenze esercitate nel volontariato:  durata 
minima di 60 ore in dodici mesi, processi strutturati di 
documentazione e verifica, possibilità di avvio sia su richiesta 
della persona sia su iniziativa degli enti titolati. Non si tratta 
quindi di un semplice riconoscimento “formale”, ma di un 
percorso fondato su evidenze documentate, con strumenti 
e procedure condivise.
In definitiva possiamo dire che gli ETS hanno in mano una 
ulteriore leva per avvicinare i futuri volontari e in modo 
particolare i giovani che hanno bisogno di far riconoscere le 
proprie competenze e quindi facilitare il proprio inserimento 
nel mondo del lavoro.

Contenuti specifici:
•	 Lo strumento della «competenza» nel mondo 

dell’istruzione, formazione e del lavoro
•	 Cosa prevede il Decreto Ministeriale 31 Luglio 2025
•	 Modalità attuative: cosa comporta per gli ETS
•	 Quali opportunità può offrire


